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«Sì al tornello, ma giù le tariffe»
Campo Coni, confronto con le società sportive sulla mozione di Scalfi

TRENTO Le società sportive che
utilizzano il campo Coni di via
Maccani promuovono il tor-
nello di ingresso come «deter-
rente» per i furti. Ma chiedono
di abbassare le tariffe.

Ieri pomeriggio, come an-
nunciato, l’assessore comuna-
le allo sport Andrea Robol e al-
cuni consiglieri comunali
hanno incontrato i responsa-
bili delle principali società che
svolgono i loro allenamenti al-
l’interno del campo, per capire
da loro la reale utilità del tor-
nello che regola l’accesso alla
struttura sportiva.

Alla base del confronto, l’or-
dine del giorno presentato da
Vanni Scalfi (Pd) a dicembre
per chiedere di «rimuovere il
tornello»: documento che sarà
esaminato in consiglio comu-
nale nella seduta di questa se-
ra. Il testo, depositato in occa-
sione della discussione al bi-
lancio di previsione 2016, era
stato firmato da tutto il gruppo
del Pd, dai tre esponenti del
Patt, da Salvatore Panetta del
Cantiere civico democratico,
da Marianna Demattè del Mo-
vimento 5 Stelle (oggi non più
in consiglio) e da Vittorio Bridi
della Lega nord. «L’installazio-
ne dei tornelli per regolamen-
tare l’accesso — si legge nel-
l’ordine del giorno — è stata
una scelta discutibile che è
tempo di rivedere, anche in
considerazione del fatto che si
tratta di accedere a una strut-
tura di fatto aperta, che a conti
fatti garantisce un gettito mo-
desto alle casse comunali».
Non solo: «Il campo di atletica
— prosegue la mozione —
rappresenta una delle struttu-
re sportive più frequentate
della città e lo è da parte di
un’utenza che si dedica alla

pratica di uno sport tra i meno
costosi in termini di attrezza-
ture necessarie per la pratica,
cioè l’atletica leggera, straordi-
nario veicolo di inclusione so-
ciale e di aggregazione, so-
prattutto per le fasce giovani-
li». Uno sport al quale «si avvi-
cina un elevato numero di
bambini e fanciulli nelle so-
cietà cittadine». All’inizio del
2015, quando era stato instal-
lato, il tornello aveva sollevato

più di un mal di pancia nel
mondo dell’atletica leggera,
tanto da convincere Scalfi a
chiederne la rimozione.

Ieri, in via Maccani, a con-
frontarsi con i consiglieri
c’erano i responsabili di Atleti-
ca Trento, Atletica Villazzano,
Atletica Clarina, Cus Trento,
Atletica Valle di Cembra e Fra-
veggio, oltre a Gianni Benedet-
ti (responsabile del campo per
Asis), al direttore di Asis Lu-
ciano Travaglia e al presidente
del comitato provinciale Fidal
di Trento Giorgio Malfer. 

«Il tornello ha azzerato i fur-
ti all’interno dell’impianto
sportivo» hanno sottolineato
quasi tutti i responsabili delle
società trentine, sostenendo
quindi il mantenimento del
tornello per garantire la sicu-
rezza degli utilizzatori del
campo. «Nell’impianto —
hanno spiegato — si allenano
anche i bambini e avere una
misura di protezione è positi-
vo». Più critica l’Atletica Clari-
na, che ha chiesto al Comune
di prevedere un ingresso «li-
bero» al campo per i bambini
che vogliono avvicinarsi alla
disciplina dell’atletica leggera.

Ma a tenere banco, ieri po-
meriggio, sono state soprat-
tutto le tariffe. Le società han-
no incalzato infatti ammini-
strazione e Asis sui costi soste-
nuti per l’utilizzo del campo.
Chiedendo un ridimensiona-
mento. L’assessore, dal canto
suo, ha promesso di valutare la
questione. 

E i costi terranno banco di
sicuro questo pomeriggio in
aula: il dibattito si preannun-
cia aspro, anche in maggio-
ranza. 

Marika Giovannini
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Palazzo Thun
Questo pomeriggio 
il nodo dell’accesso 
all’impianto sarà 
affrontato in consiglio

Via Maccani L’assessore Robol con consiglieri e società sportive (Rensi)

Capoluogo

L’agenda di Andreatta
«Personale, Prg e bilancio
a breve in commissione»
TRENTO Alessandro Andreatta
non si sbottona. Ma su un
punto è netto: «Stiamo andan-
do avanti su tutte le partite». 

A pochi giorni dal vertice di
maggioranza convocato per
discutere della tormentata de-
libera sul personale (Corriere
del Trentino di domenica), il
sindaco del capoluogo fa capi-
re di avere l’agenda comunale
sotto controllo. Pur senza anti-
cipare date o scadenze.

Appena tornato dalla tra-
sferta a Berlino-Charlotten-
burg, dove è volato con una de-
legazione di consiglieri per le
celebrazioni organizzate in oc-
casione del cinquantesimo an-
niversario del gemellaggio con
il capoluogo, il primo cittadi-
no riprende subito in mano i
temi che nelle prossime setti-
mane dovrebbero animare il
dibattito consiliare.

Primo fra tutti, il nodo della
delibera sulla modifica del re-
golamento organico generale
del personale, già finito sui
banchi di Palazzo Thun a no-
vembre e motivo di uno dei
passaggi più dolorosi di An-
dreatta in aula: il provvedi-
mento, infatti, in autunno è
stato respinto con un «bilan-
cio» di 19 pareri a favore e 19
contro. Scontando il «no» di
sei franchi tiratori della coali-
zione di centrosinistra auto-
nomista. È stato proprio quel
passaggio a dare il via alle pri-
me discussioni relative al rim-
pasto di giunta, collegate alle
fibrillazioni precongressuali
che, nella maggioranza, devo-
no ancora concludersi (per
avere un quadro stabile, è stato
sottolineato in più occasioni,
si dovrà attendere anche il 

congresso del Partito demo-
cratico, che vede una sfida tut-
ta cittadina tra l’assessore ai la-
vori pubblici Italo Gilmozzi e
la coordinatrice del capoluogo
Elisabetta Bozzarelli). 

Andreatta, ora, è pronto a ri-
discutere il provvedimento. 
«Lo porterò in commissione»
assicura: in queste settimane,
il sindaco definirà i contenuti
della delibera, soffermandosi
in particolare sulle questioni
spinose legate ai dirigenti e al-
l’Avvocatura comunale.

Ma sono in molti, in questi
giorni, a chiedere conto anche
dell’iter della variazione di bi-
lancio, che il primo cittadino
aveva prospettato per la pri-
mavera. «Mercoledì (domani,
ndr) — risponde Andreatta —
il consiglio delle autonomie
dovrebbe dare il via libera de-
finitivo alla ripartizione dei
budget». Un passaggio fonda-
mentale, per poter poi tratteg-
giare i contorni della variazio-
ne. «Quello del consiglio delle
autonomie — prosegue il sin-
daco — non sarà però l’ultimo
passaggio. Dovremo attendere
anche il “sì” della giunta pro-
vinciale. Solo allora avremo la
certezza delle cifre». E solo al-
lora, quindi, Andreatta potrà
portare la questione in com-
missione per affrontare l’argo-
mento con i consiglieri. Se
non ci saranno intoppi, in
ogni caso, sarà una questione
di giorni.

E da presentare, nelle pros-
sime settimane, ci sarà anche
il documento sul Prg. «Ci stia-
mo lavorando» assicura il pri-
mo cittadino. 

Ma. Gio.
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Il «Parkour» entra al Muse
Video virale su internet
Domani alle 19 acrobazie nelle sale del museo

TRENTO Nell’immaginario collettivo il museo è
statico, è il luogo della conservazione, refratta-
rio alla dinamica fisica e temporale, e in ciò
trova la propria identità in contrasto con il di-
venire del mondo esterno. Eppure domani
corpi più dinamici che mai attraverseranno le
sale del Muse di Trento e le vie del quartiere 
delle Albere: ExtreMuse è il nome dell’evento
che vuole portare gli sport di strada — 
parkour, bmx, skateboard su tutti — per far
scoprire «il senso del brivido e dell’estremo».
Dalle 19 alle 23 professionisti e aficionados de-
gli street sport, che lungi dall’essere mera atti-
vità fisica si strutturano spesso su una partico-
lare visione della città e del rapporto fra indivi-
dui e tessuto urbano, terranno esibizioni, di-
m o s t r a z i o n i  d i  a l l e n a m e n to  e  a l t re
adrenaliniche amenità.

A promuovere l’evento ha pensato un video
sulla pagina facebook del Muse, visto già oltre
37.000 volte, in cui due traceurs (così si chiama
chi fa parkour, una «arte dello spostamento
urbano» nata in Francia negli anni Ottanta dal-
l’incrocio fra free running e acrobaticismo)
corrono, saltano e compiono piroette fra i pi-
loni, gli scalini e il selciato del centro trentino,
sotto lo sguardo di cittadini un po’ divertiti e
un po’ allarmati da tale insolito modus loco-
motorio. Sono i gemelli Lorenzo e Giulio Mar-
cadent, dell’associazione NaturalStyle, cui do-
mani sera saranno lasciate mani (e piedi) libe-
ri per le sale interne del museo di storia natu-
rale.

Aprirà la festa alle 17.30 la presentazione de
«L’amico gentile», il nuovo romanzo fanta-
scientifico della trentina Viviana Lupi. A segui-
re, partendo dalle 19, spazio agli sport e agli
ospiti speciali: Daniele Fantelli, campione ita-
liano bike trial (sport in cui il ciclista deve su-
perare alcuni ostacoli senza posare a terra i 
piedi) nella categoria master e Andrea Mara-

nelli, che lo stesso titolo deteneva nel 2014. In-
sieme a loro si esibiranno i ragazzi della 
Fat.One crew, che porteranno bmx e skatebo-
ard lungo il Corso del lavoro e della scienza, 
per mostrare al pubblico cosa si nasconde die-
tro i nomi esotici dei nuovi sport che insidiano
anche in Italia il fu indiscusso predominio del
calcio.

Più posata, invece, sarà la conversazione con
Gabriella Pedroni, pilota titolo assoluto nel
campionato Fia Internazionale 2014 di velocità
di montagna (le cronoscalate come la Trento-
Bondone, per intenderci), e Christian Merli,
pilota nel campionato italiano velocità di
montagna non a digiuno di vittorie. Per non
farsi mancare nulla, poi, sono in programma 
un quiz sugli sport estremi, un aperitivo a buf-
fet e un dj set.

Fabio Parola
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Evoluzioni Alcuni «frame» del video virale

COMUNE DI ALA provincia di trento
AAVVVVIISSOO

IILL  SSIINNDDAACCOO
ai sensi del comma 1, dell’art. 37 della Legge Provinciale 4 agosto 2015, n. 15 

RREENNDDEE  NNOOTTOO
� che l’Amministrazione, con avviso pubblicato in data 13 giugno 2014, ha dato avvio al procedimento di variante al Piano
Regolatore Generale vigente (denominata variante 2014) al fine di dare attuazione, in coerenza con la deliberazione del Consiglio
Comunale n. 34 di data 21.7.2008 di approvazione delle “Linee programmatiche e di indirizzo alla variante del Piano Regolatore
Generale di Ala”, alle linee programmatiche nel medesimo avviso indicate;
� che, per effetto dell’intervenuto rinnovo degli organi comunali, il predetto procedimento non ha potuto avere utile conclusione;
� che in data 12 agosto 2015 è entrata in vigore la nuova legge provinciale per il governo del territorio (L.P. 4 agosto 2015, n. 15)
che, per la pianificazione territoriale, ha evidenziato il principio della limitazione del consumo del suolo, quale bene comune e
risorsa non rinnovabile;
� che l’Amministrazione intende riprendere il procedimento di variante al Piano Regolatore Generale sulla base delle linee pro�
grammatiche già indicate nel precedente avviso di data 13 giugno 2014 e tenendo conto dei principi e criteri ispiratori della nuova
disciplina provinciale per il governo del territorio.
La variante intende, pertanto, perseguire gli obiettivi di seguito indicati:  
1) aggiornamento cartografico degli elaborati del PRG finalizzato ad ottemperare alle nuove disposizioni in materia di “Uniformità

e omogeneità della pianificazione per il governo del territorio” previste dalla deliberazione della Giunta Provinciale n. 2029 di
data 22 agosto 2008, e aggiornamento della base catastale;

2) verifica puntuale delle previsioni contenute nel PRG vigente in materia di vincoli espropriativi, al fine di adeguare il piano alle
disposizione contenute all’art 48 della L.P. n. 15/2015 in materia di durata ed effetti dei vincoli preordinati all’esproprio;

3) riprogrammazione previsioni del PRG e di piani attuativi decadute;
4) aggiornamento del dimensionamento residenziale (art. 30 del PUP) per il decennio 2016 � 2026 e la conseguente determina�

zione del fabbisogno abitativo per la quantificazione delle aree residenziali, tenuto conto del principio della limitazione del
consumo del suolo e favorendo il riuso e la rigenerazione urbana delle aree insediate, attraverso interventi di ristrutturazione
urbanistica e di densificazione;

5) il mantenimento e l’incremento dell’attrattività dei contesti urbani in ragione della pluralità delle funzioni presenti, nonché il
miglioramento del livello di qualità dei medesimi;

6) introduzione degli strumenti di partenariato tra soggetti pubblici e privati, quali l’accordo previsto dall’articolo 25 e seguen�
ti della L.P. n.15/2015, per l’acquisizione di aree da destinare ai servizi e alle attrezzature pubbliche;

7) verifica del grado di attuazione dei piani attuativi, con particolare riferimento alle aree assoggettate ai piani di edilizia abita�
tiva ed individuazione di nuove modalità di intervento e nuove aree secondo le modalità previste dalla normativa provinciale
per comuni ad alta tensione abitativa;

8) verifica del grado di attuazione delle previsione urbanistiche relative alle aree produttive di interesse locale, al fine di ampliar�
ne la possibilità di utilizzo ammettendo anche l’insediamento di nuove funzioni e di individuare nuove modalità di intervento
per la riqualificazione paesaggistica ed ambientale delle aree produttive dimesse. Verifica dell’opportunità di individuare
apposite zone per servizi ed impianti d’interesse collettivo;

9) valorizzazione delle aree agricole di pregio e definizione delle regole per un razionale utilizzo del patrimonio edilizio rurale e
silvo�pastorale tradizionale esistente, con fissazione degli eventuali parametri di urbanizzazione;

10) valorizzazione delle aree a valenza ambientale e paesaggistica per favorire la fruizione ed il collegamento con gli ambiti inse�
diativi;

11) pianificazione ambientale e paesaggistica delle zone estrattive per l’individuazione di possibili destinazioni d’uso compatibi�
li con le attività in atto e con i piani di recupero attualmente previsti;

12) definizione dei corridoi energetici degli elettrodotti in coerenza con le previsioni insediative;
13) implementazione della rete ciclabile e pedonale;
che, a sensi dell’articolo 19 della L.P. 15/2015, nella formazione dello strumento di pianificazione territoriale, il Comune confor�
ma la propria attività al metodo della partecipazione per la definizione delle scelte e che gli obiettivi già indicati nell’avviso pub�
blicato in data 13.06.2014 devono essere riveduti sulla base dei nuovi principi e criteri indicati dalla L.P. 15/2015; 

PPRREESSOO  AATTTTOO  
che, gli effetti ambientali prodotti dall’attuazione delle strategie previste in variante saranno sottoposti, nelle forme previste
dalla legislazione vigente in materia di Valutazione Ambientale Strategica, a verifica di assoggettabilità alla procedura di rendi�
contazione urbanistica, in quanto l’attuazione degli obiettivi proposti, coinvolgendo per lo più gli ambiti urbanizzati del territo�
rio comunale, esclude qualsiasi intervento che possa interessare gli ambiti appartenenti alla Rete Natura 2000 (quali SIC e ZPS).
Tra gli obiettivi della Variante, non rientrano interventi e opere soggette a procedimento di Screening o di Valutazione di Impatto
ambientale.

IINNVVIITTAA
chiunque intenda rappresentare un interesse particolare o generale, a presentare delle proposte di modifica allo strumento urba�
nistico comunale eennttrroo  iill  1199  MMAAGGGGIIOO  22001166,,  ttrreennttaa  ggiioorrnnii  ddaallllaa  ddaattaa  ddii  ppuubbbblliiccaazziioonnee  ddeell  pprreesseennttee  aavvvviissoo. Si evidenza che, ai sensi
del comma 1 dell’art 37 della L.P. n. 15/2015, le proposte pervenute si intendono presentate a fini meramente collaborativi e per�
tanto non sono vincolanti per l’amministrazione comunale. Si precisa che le oosssseerrvvaazziioonnii  ggiiàà  ppeerrvveennuuttee, nel corso del procedimen�
to avviato con l’avviso del 13 giugno 2014, se invariate non necessitano di ulteriore ripresentazione.

AAllaa,,  llìì    1199  aapprriillee  22001166 IILL  SSIINNDDAACCOO  ��  pp..ii..  CCllaauuddiioo  SSooiinnii
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